                         "IL C I P E





VISTO l'art.5, ultimo comma, della legge 22 marzo 1971, n.184;





VISTE le  proprie direttive,  deliberate  nella  riunione  del  17


giugno 1971;





CONSIDERATA l'opportunità  di integrare  le direttive  suddette al


fine di  determinare più  specifiche linee di intervento, da parte


della GEPI, per il mantenimento dei livelli cccupazionali e per la


realizzazione delle altre finalità della legge n.184





                        D E L I B E R A





1. La  GEPI, nella  applicazione della direttiva n.4, darà un peso


preminente  alle  valutazione  del  rapporto  tra  il  numero  dei


lavoratori di  cui, in virtù degli interventi medesimi, può essere


assicurata l'occupazione e l'importo da investire a tal fine.





2. Nei  casi in cui il controllo dell'azienda, nei confronti della


quale viene richiesto l'intervento, sia stato assunto direttamente


o, tramite  una società  di nuova  costituzione, indirettamente da


enti o  da società  di rilevanti dimensioni e capacità finanziarie


con l'esplicito intento di evitare, nelle more degli interventi ex


legge n. 184 del 1971, la chiusura degli stabilimenti dell'azienda


stessa, la  GEPI non  è vincolata  dalla preclusione  di cui  alla


direttiva n.14  del CIPE, concernente l'esclusione dell'intervento


nei  confronti  delle  aziende  "al  cui  capitale  sociale  siano


presenti, direttamente  o indirettamente,con una partecipazione di


controllo enti pubblici o società in grado, per le loro dimensioni


e  capacità   finanziarie,  di   provvedere   alla   realizzazione


dell'opera di riassetto o di riconversione aziendale".





Il CIPE  si riserva di indicare eccezionali priorità di intervento


in caso di particolari situazioni di tensione sociale, determinate


da crisi  aziendali, e  di esprimere il proprio parere preventivo,


su richiesta  della GEPI,  in quelle ipotesi in cui tale parere si


renda necessario per una autentica interpretazione delle direttive


emanate  dal   Comitato  medesimo   o  per   una  loro   eventuale


integrazione.





In particolare,  per quanto concerne la direttiva n.4, emanata dal


CIPE  nella   riunione  del  17  giugno  1971,  il  principio  del


mantenimento dei  livelli occupazionali previsto dalla legge n.184


e confermato  dalle direttive  dello stesso  CIPE, può  intendersi


assicurato anche  quando il  programma  di  riassetto  prevede  lo


sviluppo  di   iniziative  produttive  non  solo  tecnologicamente


connesse all'attività svolta dall'azienda oggetto dell'intervento,


ma anche  di iniziative  sostitutive, riguardanti  altri  settori,


purchè destinate  ad assorbire  lavoratori resisi  disponibili  in


conseguenza del  programma di  riorganizzazione e ristrutturazione


della stessa azienda oggetto dell'intervento. L'accertamento delle


suddette condizioni  è riservato al CIPE sulla base di un rapporto


della Società GEPI.





La relazione semestrale sulle operazioni effettuate dalla GEPI, di


cui alla  direttiva  n.18,  sarà  presentata  dalla  Società  alla


Presidenza del  CIPE che la comunicherà ai Ministri per il Tesoro,


per l'Industria,  Commercio e  Artigianato e per le Partecipazioni


Statali.


